La sua Misericordia su coloro che lo amano

In mezzo alla nostra vita 
che scorre senza sorprese,
l’insoddisfazione, la ricerca di qualcosa di più, 
di altro, la voglia di cambiare …
ed anche Il peccato … 
che ci allontana da Dio
che ci allontana anche da noi stessi!
E poi  … Dio che scrive diritto sulle nostre righe storte
Meraviglia della Misericordia! 
Anche il peccato può diventare un’occasione 
Per riflettere sulla nostra vita, sulla nostra storia
Allora Dio ci viene incontro come il padre misericordioso 
a far festa per noi … 
a far festa perché suo figlio era morto ed è tornato in vita!


Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 

Alice proseguì: “Vorresti dirmi per favore quale strada prendere per uscire di qui? “Dipende soprattutto da dove vuoi andare” disse il gatto. (L. Carrol, Le avventure di Alice nel Paese delle meraviglie, 6) 

Il buon Dio iniziò il suo lavoro, creò la terra, la separò dalle acque e comandò alla luce. In seguito creò le cose grandi e reali, come le rocce, le montagne, gli alberi. Finché erano state create solo le cose, Dio non doveva guardare di continuo giù, sulla terra. Laggiù non poteva certo accadere nulla. A dire il vero, il vento accarezzava già le montagne, … ma evitava ancora con una certa diffidenza le cime degli alberi e questo piaceva molto al buon Dio. Egli aveva creato tutte le cose dormendo, per così dire. Solo quando fu la volta degli animali il lavoro iniziò ad apparirgli interessante. Si concentrò su di essi e solo di rado sollevava le folte sopracciglia per dare un’occhiata alla terra.

Li dimenticò completamente, quando era intento a creare l’uomo! Non so a quale complicata parte del corpo egli stesse lavorando quando sentì attorno un frullare d’ali. Un angelo gli si presentò dinnanzi e cantò: O tu che tutto vedi…”. Il buon Dio trasalì. Davvero sulla terra era successo qualcosa a cui sarebbe stato difficile porre rimedio. Un uccellino vagava, in preda al terrore, e Dio non era in grado di aiutarlo a ritrovare il nido poiché non aveva visto da quale bosco il povero animale fosse uscito. …

Decise perciò che non avrebbe mai più distolto lo sguardo dalla terra. E così avvenne. Lasciò il lavoro alle sue sagge mani e tenne lo sguardo puntato ininterrottamente sulla terra. 
Aspettava già da molto tempo quando, colto da un triste presentimento, richiamò le sue mani. Esse gli apparvero tutte sporche d’argilla, calde e tremanti. “Dov’è l’uomo?”, chiese Dio. Allora la destra inveì contro la sinistra: “Tu lo hai lasciato andare!”. “Ma scusa”, intervenne la sinistra arrabbiata, “hai voluto fare tutto da sola, non mi hai neppure permesso di aiutarti”. “Dovevi tenerlo ben saldo!”. 
Le mani allora rifletterono, si ricongiunsero e spiegarono: “L’uomo si è mostrato subito impaziente e irrequieto. Voleva vivere subito. Non abbiamo potuto intervenire, davvero, siamo innocenti per quanto è accaduto. (Cfr. R. M. Rilke, Storie del Buon Dio)

Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 

	Buio. Notte.
Assenza di luce.
Non si sa dove andare.
Incertezza. Sospetto. Agguato.
Paura. Impotenza.
Angoscia.
Vuoto,
denso di tenebra. Tutto è livellato:
spenti i colori, cancellati i contorni. 
Freddo.
Caos.
Brancoliamo nel buio.
Buio che blocca,
ci tiene prigionieri.

	Siamo noi, a volte.
Tenebra
Costruita spesso
Con le nostre mani.
Abbiamo soffocato,
spento la luce!
Attesa,
sospiro
desiderio di una luce
apertura.
Ansia di liberazione.
Sogno.
Tensione verso il domani,
nel vuoto,
desiderio di pienezza.
(C. Cannito, catechesi con gli adolescenti, Torino, Elledici, 2003)


Silenzio
Canto: Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini,		
	per sempre manterrei la stessa fiducia
	perché io so che questa moltitudine di offese 
	non è che goccia d’acqua in un braciere ardente

Gesù non lasciare che le mie tenebre mi parlino, concedimi di accogliere il tuo amore. (Fr. Roger di Taizé) 

	Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini, …
	
Nulla ti turbi, Dio solo basta

	Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini, …
	
In te, Gesù, la pace del cuore. 

	Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini, …
	
Viene e seguimi e scoprirai dove riposare il tuo cuore (Fr. Roger di Taizé) 
	
	Se avessi mai commesso il peggiore dei crimini, …

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 

Un messaggio speciale: 
Non temere, perché ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.
Se dovrai attraversare le acque, sarò con te, i fiumi non ti sommergeranno;
se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai,
la fiamma non ti potrà bruciare, perché tu sei prezioso ai miei occhi,
perché sei degno di stima e io ti amo, Non temere, perché io sono con te. (Is)
Dio è innamorato di noi e noi siamo il suo sogno d’amore (Papa Francesco)

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio, che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". 

Nulla ti turbi, nulla ti affanni
se hai Dio nulla ti manca.
Nulla ti turbi, nulla ti affanni
Solo Dio basta.

Gesù nostra gioia, tu vuoi per noi un cuore semplice come una primavera del cuore. Allora le cose complicate dell’esistenza ci fanno meno paura. Tu dici: non temere e anche se la tua fede è piccolissima io, il Cristo, resto sempre con te. (Fr. Roger di Taizé)

Nulla ti turbi, nulla ti affanni… 

La notte si fa scura? Sta a noi fissare lo sguardo sulla luce del Risorto, fino a quando l’aurora inizia ad alzarsi ed il giorno sorge nei nostri cuori.  (fr. Roger di Taizé)

Nulla ti turbi, nulla ti affanni…

Dio nostro Padre, instancabilmente tu cerchi chi si è allontanato da te. E attraverso il tuo perdono, ci metti al dito l’anello del figlio, l’anello della festa. (fr. Roger di Taizé)

Nulla ti turbi, nulla ti affanni…

Concludiamo la nostra veglia con le parole dei figli amati: Padre nostro….
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	GRAZIE
Come dirti con le parole     
l'infinito che hai messo in noi 
nelle tue mani la vita si trasforma.     
Come poter ridonarti
quell'amore che tu ci dai
quel soffio col quale tu ci fai altri in te.

E vorremmo inventare per te
un grazie che
nessuno ha udito mai
l'amore che tu ci dai
nessuno al mondo ci ha dato mai.


	





Viviamo guardando l'ut omnes
che è la fiamma del tuo amore
fiamma di Maria sulla terra.
Vogliamo moltiplicarci
per poter così riportar
nel mondo intero la luce che
tu ci dai.




